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CHI SIAMO

La Commissione di Certificazione dei contratti è stata co-
stituita con decreto direttoriale del 11 settembre 2017 del
ministero del Lavoro e delle politiche sociali all’inter-
no del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e
Architettura dell’Università Politecnica delle Marche, ed
è diretta dal Prof. Avv. Giovanni Zampini.

LA CERTIFICAZIONE
VOLONTARIA

DEI CONTRATTI...

PRINCIPALI S E RV I Z I
DELLA  C O M M I S S I O N E

• Certificazione dei contratti
• Consulenza ed assistenza a 360° sul Diritto del Lavo-

ro e sulle Relazioni Industriali (contratti individuali,
accordi collettivi, contratti commerciali, modelli or-
ganizzativi, salute e sicurezza sul lavoro)

• Studi e Ricerche Nazionali ed Internazionali

La certificazione regolata dal D.Lgs. n. 276/2003 è una pro-
cedura in cui un soggetto terzo ed imparziale, la Commissio-
ne di certificazione, competente sull’intero territorio nazio-
nale, verifica se un contratto presenta i requisiti di forma e
contenuto richiesti dalla legge.
Lo scopo è quello di ridurre il contenzioso in materia di
lavoro che potrebbe sorgere tra le parti contrattuali in un
momento successivo alla stipula del contratto.

La certificazione regolata dal D.Lgs. n. 276/2003 e dal
D.P.R. n. 177/2011 riguarda i contratti inerenti attività
eseguite in ambienti sospetti di inquinamento o confi-
nati, prevedendo, per alcune ipotesi, gravi sanzioni per
le aziende che non la richiedono.
Lo scopo è quello di attestare l’idoneità ad operare sul
mercato e ad eseguire lavori in ambienti sospetti di in-
quinamento o confinati.

Cosa si può certificare?

• CONTRATTI DI LAVORO
• CONTRATTI COMMERCIALI, come, ad esempio:

- Appalto e subappalto
- Somministrazione di lavoro
- Trasporto, logistica, subvezione
- Subfornitura
- Contratto di rete

• RINUNZIE E TRANSAZIONI
• REGOLAMENTI DI COOPERATIVA

Cosa si deve certificare?

• CONTRATTI DI APPALTO

• CONTRATTI DI SUBAPPALTO
(anche se riferiti a lavoratori autonomi)

• CONTRATTI DI LAVORO FLESSIBILE

…il tutto entro 30 giorni. …il tutto entro 10 giorni, posto che tale certificazione
è obbligatoria e determina la legittimazione all’esecu-
zione di lavori in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati.

Quali sono gli effetti?
• Opponibilità agli organismi ispettivi
• Deducibilità fiscale dei costi per la certificazione
• Rispondenza a quanto previsto nel sistema di qualificazione delle imprese (art. 27, D.Lgs. n.81/2008)
• Valorizzazione delle buone prassi nell’ottica della Responsabilità Sociale d’Impresa

Come si svolge la procedura?

• Attivazione: le parti presentano l’istanza, allegando il contratto ed i documenti di identità.
• Istruttoria: la Commissione esamina il contratto ed eventualmente effettua una audizione delle parti o un sopralluogo,  

una richiesta di chiarimenti o di trasmissione di documenti.
• Conclusione: la Commissione emette il provvedimento e lo invia alle parti.

…E QUELLA OBBLIGATORIA
IN AMBIENTI SOSPETTI

DI INQUINAMENTO O CONFINATI
Cos’è e a cosa serve?
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